
D i  V e n e z i a  iji
loro Am bafciatore. Il che hà fatto 
d ire à T r a ja n o  B occalin i*  che b allava 
di chiudere le porte con vna chiave, 
quando v i era la Guerra con e f l ì , 
m i che v i biiògnavano due Ten ature in 
tempo di p a c e , fé fi voleva eflet’ in 
ficuro in cafa fua. C o s ì li V en ezian i 
avevano ben ragione d ’intorbidarfi, 
quando a la PrencipciTa M aria d iVe<Jin  ̂
M antoua M adre del fù D uca C a r lo ,  notc' 
vo le va  maritarli c o l Cardinal1 Infante 
di S p a g n a , fecondo la prom ella fe- 
greta ch ’cifa aveva fatto a ll’ Impera
tore. Pofciache , fe c iò  folle fiegui- 
t o , la R ep ú b lica  fi trovava chiufa 
d ’ogni parte da¡¡3 C afa  d’A uftiia .

C O L  I M P E R A T O R E

IL  Senato è tanro più affezzionat« 
a ll’ Im peratore, che non hà di che 

temere d’eilò  in Italia, dove non hà 
oggid ì alcun credito, ne ftato veru
no. b quanto odiano in e i lo , e fo- 
lamente d’elfer vi c ito  d’vna c a fa , i  
cui m aggio li fono i loro più peri- 
gllofi nem ici. Q u e llo  P cen cif e hà j>e-


